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Lecco: una sciagura che si poteva evitare 

Sotto i massi del S. Martino 
tre famiglie di immigrati 
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LECCO — Una squadra d i V ì g i l i del fuoco mentre trasporta i l corpo d i una delle vi t t ime, recuperato sot to le macerie. Nella foto a destra: i l piccolo Lu ig i Carpino d i c inque anni , ricoverata all'ospedale. 

DALLA PRIMA 

m e n o un m e t r o di d is tanza 
da un eno rme macigno che 
os t ru iva t u t t a la via Stelvio. 
Tu t t i e qua t t ro sono scappa
t i a piedi terror izzat i . 

I n t a n t o un fitto ed impene
t rab i le pulviscolo aveva av
volto tu t ta la zona, m e n t r e 
topraggiungevano i soccorr i -

tor i dalle case vicine e poi via 
via la polizia s t rada le , i ca
rabinier i , gli agenti del com
missar ia to , i vigili del fuoco. 

Le operazioni e r ano ostaco
late dal buio, dal pulviscolo, 
dalla nebbia , dalla pioggia e 
anche dal pericolo d i nuovi 
f ranament i . Le u r la dispera
te del piccolo Luigi Carpino, 
hanno r ich iamato i p r imi soc-

I precedenti 
LECCO, 23 febbraio 

I l mon te S a n Mar t ino h a 
ucciso a l t re vol te , provo
cando anche graviss imi 
danni alle abi tazioni e al
le co l ture . Improvvis i fra
namen t i si s o n o verificati 
nel 1922 e ne l 1929. Nel
l 'o t tobre del 1929 p e r d u e 
vol te , in giorni consecu
t ivi , a lcuni macigni p re 
c ip i ta rono a valle sfondan
d o d u e « case verdi », di 
Giuseppe L imonta e di 
Giuseppe Sandionigi . For
tuna t amen te n o n ci furo
n o vi t t ime. Ancora nell 'ot
tob re , due a n n i dopo , un 
e n o r m e m a s s o , s taccatos i 
da l fianco del la mon ta 

gna, t ravolse nella sua cor
sa una casupola, la « casa 
rossa ». uccidendo un bam
bino di diciannove mes i , 
Giuseppe Corti , e p i o m b ò 
sulle « case verdi » sep
pel lendo sot to le macer ie 
della sua abi tazione u n a 
donna cieca di 50 anni , I d a 
Riva. A seguito della di
sgrazia, che susc i tò mol t a 
commozione , la zona, dal 
1935, vessie dichiarata ina
bi tabi le . Nel gennaio del 
1967 fu fat to sa l t a re u n 
e n o r m e m a s s o che minac
ciava da vicino la via Stel
vio e t u t t o l 'abi tato cir
cos tante nel r ione di San 
Giovanni . 
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c o r n t o r i . 11 bambino e ra in
cas t ra to sot to una t rave e a-
veva addosso il corpo ormai 
senza vita della sorell ina 
Fi lomena. E ' s t a to es t ra t to a 
fatica e por t a to immediata
men te al l 'ospedale. Se la ca-
\ e r a in una quindicina di 
giorni . Quindi , r ichiamat i dai 
deboli lament i che proveni
vano da so t to le macer ie , gli 
agenti hanno localizzato Sera
fino Carpino e sua moglie, ri
coverati en t r ambi all 'ospedale 
con prognosi r iservata . 

La donna è mol to grave. 
Success ivamente sono s ta t i ti
ra t i fuori i corpi di tu t t i gli 
a l t r i : i due Carpino. Filome
n a e Pa lma , Antonio Aceto, 
m o r t o d u r a n t e il t r a spor to al
l 'ospedale, sua moglie France
sca, già cadavere , Be rna rdo 
Sta t t i m o r t o anch'egli duran
t e il t ragi t to all 'ospedale e 
poi . s t ama t t ina , i coniugi Ro
sar io e Maria Francesca Gat
to . La sciagura poteva avere 
proporzioni ancora più cata
strofiche se so t to la via Stel
vio non ci fosse s ta to un val
lo pa ramass i . Gli enormi bloc
chi di roccia della frana, gran
di come una caset ta , sareb
be ro ce r t amente arr ivat i fi
n o ai p r imi stabili di viale 
Tura t i , uccidendo chissà quan
t a gente . 

Inol t re , se la frana fosse ca
du ta di giorno, adesso si do
vrebbero forse anche piangere 
decine di bambin i soliti gio
care nel c a m p o sport ivo sot
tos tan te la via Stelvio e pie
no di mass i della spaventosa 
colata franosa. 

Di fronte a l l ' enorme sciagu
r a che h a colpi to la ci t tà , il 
g ruppo consil iare comunis ta . 
c h e insieme al compagno on. 
Corti oggi ha visitato la zo
n a del d i sas t ro , ha emesso 
u n comunica to s t ampa in cui . 
dopo aver espresso t u t t o il 
p rop r io cordoglio per le vit
t ime e la sol idarietà pe r i su
pers t i t i , chiede l 'adozione del 
lu t to c i t tadino. 

Il g ruppo comunis ta inol
t r e afferma di ravvisare rqua-
h cause della sciagura non 
solo e non t a n t o la obiettiva 
condizione geologica della zo
n a in teressa ta , m a anche e 
sop ra t tu t t o l ' inerzia e la cri
minosa sot tovalutazione, da 
pa r t e della g iunta comunale , 
dei pericoli incombent i da va
r i decenni sul la località. In 
fatti , men t r e e ra ben no ta 
agli ammin i s t ra to r i e ai cit
tadini la condizione di pro
gressiva friabilità della roc
cia del San Mart ino non M 
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Nome 

via . 

._ cognoma . 

Citi» 

Compilar* l'ordine • Inviarlo a una delle Librari* Feltrinelli (Bologna. 
pla.-za Ravegnana 1 ; F i renze, via Cavour 12; Genova, via P.E. Bensa 32 R; 
Milano, via Manzoni 12; Milano, via S Tecla S; Pisa, corto Italia 117; 
Roma, via del Babulno 39/40). 
Par i nostri amici e h * ordinano almeno 10 esemplari di queste pubb l i ca 
z ion i l ' inv io verrà effettuato contrassegno co l 10 '.'. di sconto. 

Epidemia 
di epatite 

virale 
a Samugheo 

DAL CORRISPONDENTE 
ORISTANO, 21 icb'vM e 

Una \ e n t i n a eh bambini di 
Samueheo , « r o « o e en t ro agro
pastorale delle 7or.e interne 
dell 'alto Ori'stane^e. sor.o sta
ti colpiti da epat i te virale. 
Tutti t ra i 2 «• i 10 anni . 
A' i lo. scuo'.e ele-me-ntari e 
medie sono s ta te chiuse di 
ureenza L i popolazione e le 
famiglie dei bambini colpii! 
dal morbo vivono m gran
de preoccupazione. Sei dei 
bambin i sono stati r icoverati 
p resso la clinica e Madonna 
del Rimedio » di Oristano e 
sono sot to control lo. Sono 
s ta t i effettuati dei prelievi di 
sangue pe r gli esami del ca
so ed è s t a to inviato al Co
m u n e u n ce r to quanti tat ivo 
di medicinal i . 

Ciò, comunque , non basta 
a p lacare le preoccupazioni 
degli abi tant i d i Samugheo, 
che rec lamano u n a azione sa
n i tar ia generale che valga a 
scongiurare il progredi re del
la Infezione, che rischia di 
divenire una vera e propr ia 
epidemia . 

p. d. 

è t u t t o ra provveduto ad or
d inare e a fare eseguire lo 
sgombero definitivo dei fab
br icat i sot tos tant i , fornendo a 
quelle famiglie, part icolar
men te disagiate, le s is tema
zioni necessarie . Tale respon
sabili tà — cont inua ancora il 
comunica to emesso dal grup
po consil iare comunis ta — 
delle au tor i tà comunal i si col
lega con il manca to r i spet to 
dei l imiti di sicurezza nella 
concessione d i licenze edili
zie nella zona di Santo Ste
fano, pe r la na tura le , dimo
s t r a t a predisposizione a fa
vor i re ogni t ipo d i specula
zione e con la inat tuazione 
delle complete difese (vallo 
pa ramass i ) che p u r e da tem
po sono s ta te previste e pro
messe . 

I consiglieri comunis t i ri
tengono che in via immedia
ta il comune debba assu
mere a suo totale car ico tut
ti gli oneri conseguenti alla 
t ragedia verificatasi, non solo 
nei confronti delle vit t ime, m a 
anche e sopra t tu t to dei su
pers t i t i , ai qual i va assicura
to quan to meno una prospet
tiva di vita l ibera dagli in
cubi della miser ia e dell 'ab 

bandono . Valutat i senza spi
r i to di speculazione m a tutta
via con la necessaria seve
r i tà le responsabil i tà e il 
compor t amen to della giunta 

Minacciato 
da una frana 
un paese del 

Parmense 
PARMA, 23 f ebbra io 

Un movimento franoso con 
un fronte di circa un chilo
m e t r o minaccia Nirone , una 
piccola frazione della Valle 
d 'Enza ( P a r m a ) . 

La massa in movimento si 
è s taccata dal la montagna so
vras tan te il piccolo cen t ro al
cuni giorni fa. 

E ' s t a to p e r ora predispo
sto u n piano di sgombero del
la popolazione — circa 130 abi
tant i — nell 'eventualità che 
la frana minacci d i r e t t amen te 
il paese con il p ross imo scio
gl imento delle nevi. 

comunale , il g ruppo consilia
re comunis ta la ri t iene imme
ritevole di ul ter iore fiducia 
e pe r tan to ne chiede te im
media te dimissioni ». 

Anche i segretar i della Ca
mera del Lavoro e della CISL 
di Lecco. Voltolini e Nardmi , 
hanno rilasciato una dichia
razione uni tar ia nella quale , 
dopo aver espresso il loro 
profondo dolore p e r la t ra
gedia che ha scosso le comu
ni tà lavoratrici lecchesi, af
fermano « di r i tenere un pre
ciso dovere civile e mora le 
che ogni intervento, anche 
nei r iguardi dei supers t i t i , s ia 
in te ramente a car ico delle i-
s tanze della comuni tà . La t ra
gedia del Monte San Marti
no , affermano Voltolini e 
Nardin i , non può essere im
p u t a l a solo al caso e alla 
fatali tà. So t to ques to profilo 
essa rappresen ta un severo 
moni to p e r i responsabili del
la cosa pubbl ica , r ibadisce 
e impone ancora una volta 
che i proDlemi della mon
tagna e il suo asse t to geolo
gico s iano affrontati e risol
ti con assoluta urgenza pe r 
evi tare ul ter ior i e i r repara
bili conseguenze ». 
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le dieci vittime 

La miseria li costrinse nella 
casa dove nessuno voleva stare 

Gli affitti erano più bassi in quella zona per
chè si sapeva che vi era il pericolo di frane 

LECCO, 23 febora = 
Sptntt dalla fame e dalla mi

seria. dalla loro terra erano 
i erutti nell'<: area del mirato
lo .' m cerca di un tozzo di 
pane, di uri ;x>' di dignità u 
mana come tanti loro com
paesani Urano tutti ninnola
li /.•• tamialie melano con t 
magri salari deali uomini Con 
tre fiali e la moglie da man
tenere Serafino Carpino non 
riusciva mai n portare a casti 
più di 7'tf/yi lire al mese Dei 
Gatto, soia :l (ajAJjamialui l i e 
t o la pensione 

L'n po' meno peogio le tor,-
dizioni degli Aceto. <he laxo 
raiano entrambi 1 Gatto e ali 
Aceto venti ano da Pctigha di 
Policastro l Carimo dn Vetro 
ria due centri :•; proi inciti di 
Catanzaro che i:or, ha^no tia 
oflrire *c non la tt.ru1 <> ir 
miQrnurtr.e 11 tentire di i ita r 
il grado di istruzione sono tra 
i più bassi Api,en(. fxtwn* o. 
gli uoii'm miglifiri ^fapparo 
ella riterrà di unti i ;tu digrn-
tti^'i I.e tumialie ( arpinti A< e 
lo e Gitto hanno nasuto t'itt'; 
questa odissea Giunti a Iscco, 
accettami queliti the i ler.r lo 
rr, r omesso .Si orci*//ino t<> 
me mnnoiali nell'edilizia Del 
resto e l'un'eo lai oro che '•an
no lare 

Quel che jiu conta per loro. 
almeno ali inizio, e il salario 
sicuro E' vero che rispetto al 
costo della i ita e molto poco. 
ma e sempre meglio che la 
lame nei loro paesi Cosicché 
e Giocoforza che tutte e tre 
le famiglie ladano ad abitare 
in quella zona dare nessun lec
chete vuole stare, perchè, ti 
San Martino può uccidere, e 
dove, per questa ragione, gli 
affitti sono più bas i i . Si sta
biliscono così nella <r casa del 
sole ». d o t e hanno trovato la 
morte 

L'affitto non è molto atto, è 
vero. Data la zona ed il tipo 
di casa piuttosto malandata, le 
circa 300 000 lire annue che 
complessivamente le tre fami
glie pagano al signor Luigi Ab
biati di Messo, e sempre una 
ci / ra piut tosto ragguardetole. 
Le autorità sanno bene che la, 
sotto il San Martino, insieme 

v 

§• 

5, 

ir 
/ 

'-

ì * 1 

1 
-

r 

? * * 

* ~: 
l3llf>:dSU 

LECCO — Due delle v i t t ime: Rosario Gatto e Maria Francesca Madia. 

a queste tre famiglie, ce ne 
e un'altra dozzina che cor
re gran pericoli. Le ocrtsa-
no e notificano loro i decreti 
di sgombero ed m&bitabilita 
cui la zona è sottoposta fin 
dal 1935. Ma che. cosa possono 
fare questi poveri manovali, 
se non chiedere che si dia lo
ro una casa"* Per pagare gli 
affitti che. si chiedono nelle 
altre zone della citta, dovreb
bero togliere il pane dt bocca 

ai figli. E così le cose si tra
scinano per anni. Il Comune 
r isponde che non ha case, gli 
immigrati non possono anda
re altrove. Adesso che sono 
morti sotto le macerie, c'è chi 
parla di fatale sciagura. F. so
no proprio quelli che sapeva
no e sanno che la zona alle fal
de del San Martino non può 
essere abitalo. 

i. f. 

Il ministero 
chiede un 

incontro per 
l'istituto LUCE 

ROMA, l'i febbra io 

Qualcosa comincia a muo
versi per il LUCE. Il sotto.se 
gretar io alle Partecipazioni 
Statali , ori. MIMISI , ha chie
sto un ìtu-ontio — che avverrà 
(Inumili mat t ina alle 1- al mi 
insterò — con 1 rappresentant i 
delle t re organiz/u/ ioni situla 
cali e con il comita to di oc 
cupa/ ione . Questa mat t ina , do 
pò la messa, celebrata per ini
ziativa delle ACLI. nella fab
brica occupata, i lavoratori , 
riuniti in assemblea, hanno 
precisato le richieste da avan
zare al sot tosegretar io 

Risolti i problemi stretta
mente .sinducali, e verificato 
che Misasi sia s ta to delegato 
a t r a t t a r e , dovranno essere 
decisi i t empi e i modi della 
discussione. Le richieste prin
cipali e fondamentali , che i 
ruppresentunt i elei lavoratori 
avanzeranno domani al sot 
tosegre tar io , sono enieste: eie 
finizione di una linea eli indi
rizzi produt t iv i ; coordinamen
to etelle at t ivi tà t r a la RAI-TV 
e le aziende cinematografiche 
di S ta to ; r icosti tuzione degli 
organismi dirigenti su basi 
democra t i che o tali d a assi
cu ra re la più larga partecipa
zione dei lavorator i e di tu t te 
le categorie del c inema alla 
realizzazione eli ques t i nuovi 
indirizzi politici . 

S e m p r e per domani matt i
na. alle 11. è previs to un in
cont ro al LUCE t r a i lavora
tori e i pa r l amenta r i dei vari 
par t i t i . Non è escluso che an
che i pa r l amen ta r i possano 
par tec ipare alla r iunione col 
sot tosegre tar io . Pe r il pome
riggio è. invece, convocata. 
per le 17. un 'assemblea di 
tu t t e le maes t ranze , nel cor
so della quale ver ranno esa
minat i i r isul tat i di ques to 
p r imo incontro al min is te ro . 

Milano 

L'assemblea 
degli attori 

del «Piccolo» 
MILANO, 23 febbra io 

Ha avuto luogo s tamane , al
la Casa della Cul tura , l 'annun
ciata assemblea degli a t tor i 
del Piccolo Tea t ro che hanno 
a t tua to lo sciopero di ieri se
r a al quale , com'è noto, non 
ha ader i to la FILS-CGIL. Nel 
corso del dibat t i to sono emer
se ch ia ramente due posizioni 
a l l ' in terno del g m p p o dei pro
mo to r i dello sciopero e della 
s tessa SAI (Società Attori 
I tal iani) che l 'ha patrocina
to: e cioè, eia u n a pa r t e si 
consente con lo sciopero av
venuto. men t r e dal l 'a l t ra ten
dono ad affiorare perplessi tà 
e» resipiscenze sull 'uti l i tà del
lo sciopero e. a l t res ì , si ten
de a far p ropr ia la origina
r ia posizione eiella F ILS CGIL. 

Duran te l 'assemblea è sta
t a da ta le t tura anche di un 
comunica to della s tessa or
ganizzazione sindacale che au 
spica un dibat t i to franco e 
ape r to con gli a t tor i e le mae
s t ranze del Piccolo Tea t ro al 
fine di giungere ael u n a chia 
ra definizione dei problemi 
da affrontare . I n ques to sen
so . anzi , l 'assemblea ha con
cluso i p r o p r i lavori con una 
r ichies ta di un nuovo incon
t ro a scadenza ravvicinata p e r 
e s a m i n a r e a fondo la situa
zione generale venutasi a 
c reare d o p o lo sciopero eli 
ieri . 

Al p ropos i to . Comott i . a no
m e della segreter ia provincia
le della FILS-CGIL ha auspi
cate) che si concortli al piti 
p res to una convocazione di 
un 'assemblea p romossa con
g iun tamente dalla Commissio
ne In t e rna elei Piccolo, dalla 
FILS-CGIL ,- dalla SAI per 
giungere a un ' intesa e a una 
posizione unitaria sulla defi
nizione dei problemi elei 
« Piccolo » e del tea t ro ita
l iano 

Firenze 

La Compagnia 
della Loggetta 
solidale con . 

l'Isolotto 
FIRENZE. 2 3 f e b b r a i o 

Gli a t tor i della conipajmia 
della 'i Loggetta » di Bioscia 
< h - naunei p resen ta to in eme
tti giurili al Ronfio eli Baerò 
•< L'ohbeelìenza non <• pus un.i 
\ i r t i i ' . lavoro teat ra le ìspi 
rato al mes^ajigio eli Don Lo 
ren7o Milani, una copia del 
quale «. s ia la seques t ra ta dal 
-oMituto p rocura to re della 
Repubblica clott. Camini m 
•-fallito alla denuncia eli due 
ex combat ten t i , hanno re ra to 
s tamani alla comuni tà dello 
Isolot to la test imonianza del
la loro sol idarietà . 

I due at tor i Renato Bor
soni ed Aldo Engleben. che 
e rano accompagnat i dall 'au 
t n e e del testu' Mina Mezzadri 
e da alcuno persone di Calen-
/ a n o , che furono alhr-'-e eli don 
Milani, hanno TC-c.itu da 
vanti alla comuni tà dell 'Isolot
to . raccolta come al solito ela
vanti alla chiesa ancora chiu
sa, alcuni brani dell 'opera 
teatrale ispira ta al messaggio 
del par roco di Barbiana, im
m a t u r a m e n t e scomparso . Que
s ta nuova test imonianza è 
s ta ta accol ta con viva simpa
tia dalla comuni tà parrocchia
le in un m o m e n t o cosi diffi
cile e delicato (si a t tendono 
le decisioni della magistratu
ra in eirdine alle accuse di 
istigazione a del inquere con
t ro 5 sacerdot i e 2 laici e 
dì t u rbamen to di una (unzio
ne religiosa cont ro 12 laici) 
della p rop r i a esperienza. 

TELERADIO 

UNA IN PIÙ' - iimialmcn-
te. il Jekyll teleri.siro prete 
deva soltanto tre puntate 
tante, almeno ne avevano 
scritte Ghigo De Chiara, 
Paolo levi e h> >tesso M 
hertuzìi m sede di sceneq 
giaturu. In fase di regia, in 
vece. Giorgio Albertuzzi ha 
iniziato a lai orare di suo. 
aggiungendo qua e la qual
cosa. perfezionando — egli 
dice —- la sceneggiatura se 
condo la più sentita ispira 
zione del momento. Nò e 
venuto fuori ti Jekyll in 
quattro puntate di cui ieri 
sera abbiamo visto la se
conda parte. Bene dofM que
st'altra ora di proiezione la 
prima cosa da dire è che 
Albertazzi meglio avrebbe 
fatto o controllare le sue 
emozioni di regista (e de
buttante. perdipiu). rinun
ciando a tutta quella serie 
di brevi notazioni marginali 
che hanno così esteso l'ope
ra complessila. Lasciamo 
da parte per un momento. 
infatti, il significato più ri
posto dell'opera (sul quale 
sarà giocoforza pronunciar
si con più avvedutezza alla 
serata conclusiva, quando 
Albertazzi dovrà sciogliere 
ti nodo della doppia anima 
di Jekyll} e badiamo al mec
canismo narrativo delle pri
me due puntate. Già nel 
corso della prima serata si 
era notata l'insistenza di 
Albertazzi nell'aprire la vi
cenda oltre il chiuso prò 
blema etico Jekyll-IIyde. A 
lungo infatti, egli aveva sot 
tolineato l'ambientazione gè 
iterale, con le ripetute im
magini sull'università — fi
no ai dettagli dello sciopero 
della fame per protesta , gli 
hyppies. ecc.. —. Ieri sera 
questa insistenza e riemer 
sa in tutta la sequenza del
la partita di golf o — già 
prima — nelle sequenze che 
preparano la scoperta del 
nascondiglio di Ilyde. L'in
sistenza è tale, che si po
trebbe pensare che Albertaz
zi stia cercando dt sottoli

neare. ( narrativamente /'^in 
modo particolare, l'ambien
te nel quale si plasmano le 
esperienze del suo doppio 
protagonista, quasi volesse 
inercarvi un qualche rajh 
porto di causa-effetto: o. 
piuttosto. una conferma 
grarìca della tesi portante 
del suo « Jekyll ». che male 
e bene non sono perfetta 
mente divisibili, ma si ag
grovigliano in un modo dif
fìcilmente districabile. Se 
questa linea narrativa è ve
ra Ce d'altra parte ci seni 
bra l'unica giustificazione a 
tanti compiacimenti) biso
gna tuttavia dire che Alber
tazzi, come regista, non ha 
raggiunto l'obiettivo. Infat
ti egli sembra essersi lascia-
to prendere la mano — co
me è già rilevato — da una 
cultura cinematografica non 
perfettamente assimilata, ri-
ducendo le sue ambientazio
ni a cliché piuttosto invec
chiati e di maniera. Tale e 
l'ambiente dell'abitazione di 
Ilyde, la caratterizzazione 
della sua padrona di casa. 
gli interni e i dialoghi negli 
uffici di polizia, l'intera se
quenza del campo da golf. 
Tutta una serie di colte ri
masticature cinematografi
che sommergono quel sot
tile filo di novità che è da
to dall'ambientazione mo
derna (ma è una modernità. 
diremmo, pressoché esclu
sivamente architettonica). 
Una conferma indiretta, del 
resto, si ha proprio nel fi
nale della puntata quando. 
malgrado tutti gli annuncia
ti buoni propositi. Albertaz
zi non sa rinunciare alla 
costruzione della sequenza 
ad effetto della trasforma
zione di Ilyde in Jekyll. 
Certo: ha avuto ti buon gu
sto di farcela vedere soltan
to attraverso gli occhi di un 
testimone. Ma. vivaddio, do
po tanto spreco di informa
zioni sulle piti avanzate ri
cerche genetiche, era il mi
nimo di pudore che ci si 
potesse aspettare 
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